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11 22 dicembre 1860, col Regio Decre-
to n. 4495 Ascoli tu dichiarata capoluo-
o di provincia ed entrd cost definitiva-
niente nel tessuto della storia nazionale.

Dal 1860 al 1880, la vita politica citta-
dina fu dominata dagli vomini defla "’ De-
stra slorica’ appartenenti sopratiutto al-
le nobili famiglie dei Marcatili, degli Sga-
righa, det D¢ Dominicis.

La prima csigenza che si presentd ai
sindaci di questo ventennio fu lo svilup-
po dell'istruzione pubblica quasi inesi-
stente sotto il governo pontifico. Cosi gia
nel 1871 le scuole maschili passarono da
31 a 58 e quelle femminili da [ a 27, ol-
tre al numerosi corst serali e festivi, te-
nuti in genere dai parroci e dai religiosi.
Comunque dal censimento della popola-
zAone di tutto il Comune, pubblicato il
14 luglio 1872 nel I'""Eco del Tronto'™,
risultd che la percentuale degli analfabeli
in citta raggiungeva il 48,98%, in cam-
pagna quasi il 94% su 22 837 abitanti.

[.’economia, invece, resto ferma ad al-
cuni stabilimenti bacologicl, all’”” Aniset-
1a Meletti’® e ai ’Molini e Pastifici’” di
Luigi Merli,

Dopo I'avvento della »'Sinisira’” italia-
na al potere, si costitui anche in Ascoli
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Ia sua capicnza e le attrezzature di cui dispone, wno dei miglioni d Italia,

Molle sono le chiese edificate in questo nltimo periodo: fra queste guella di S.Maria Goretli

in Piazza Immacolata viene gindicata una delle migliori realizzizioni,

il partito "progressista’ per il cui svilup-
po, nel 1876, venne in visita alla nostra
citta lo stesso presidente del Consiglio,
Agostino De Pretis.

I risullati furo pressoché immediati,
poiché, nel 1880, s’insedio al Comune il
primo sindaco ’progressista’’ nella per-
sona dell’avv. Menecrate Piccinini, cui
succedette piu volte I'industriale Erasmo
Mari, leader del parlito per quasi
trent’anni,

Il 2-3 maggio 1898, contemporanca-
mente alle sommosse di Milano, ghi ope-
rai ascolani insorsero al arido di ""Pane
e lavoro!”’, ma Uordine fu presto rista-
bilito con I'intervenio dell'gsercito che
imprigiond numerosi sovversivi’’, tra
cui I'avv. socialista Giulio Castelli.

Sotto la spinta del patriottismo e nel-
I’ardore del rinnovamento, cattolici ¢ so-
cialisti si organizzarono per “’liberarsi,
dicevano, da una schiavitu troppo vergo-
gnosa e contraria allo spirito di ugua-
glianza cul deve informarsi il nostro se-
colo’. Nel vortice furono coinvolli an-
che dei sacerdoti degnissinii, come Bene-
detto Santarelli (1858-1940), che provo-
carono una grave crisi nella diocesi asco-
lana ¢ furono vittime innocenti della rea-
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